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Lo scopo di questo libro è triplice. Ovvero, quello di presentare un nuovo metodo di analisi antropologica sul campo di battaglia a supporto dell’intelligence militare al fine di studiare gruppi sovversivi, terroristici e insorgenti: il Cultural Intelligence (CI). Si è voluto, inoltre, definire una nuova figura professionale nell’ambito degli staff e delle unità militari: l’Etnografo di Guerra. Infine, si è voluto adattare questa metodologia di analisi alla comprensione dell’Information Warfare di Al Shabaab. Il noto gruppo jihadista somalo. Un caso studio ritenuto importante perché incentrato su come, nel XXI secolo, un gruppo insorgente possa manipolare la comunicazione mediatica durante un conflitto al fine di mantenere l’iniziativa a livello tattico e strategico. Un libro che ha, di conseguenza, l’ambizione di dare un contributo ai tecnici del settore con la consapevolezza che per affrontare le guerre del futuro ci sarà sempre più bisogno di uno sguardo antropologico.
Infine, il Cultural Intelligence qui descritto non è uno strumento utile solo ai militari. Infatti, il CI è un metodo di lavoro pratico che permette di sviluppare anche delle analisi di mercato utili per le imprese che intendono vendere dei prodotti in specifici mercati stranieri. Così come è utile per le società di comunicazioni che vogliono distribuire specifici messaggi in determinati contesti culturali o per quelle organizzazioni internazionali che lavorano nel campo del Cultural Property Protection e che intendono proteggere il patrimonio culturale di un un gruppo etnico seriamente minacciato.
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